
F U n i t à / domenica 16 febbraio 1975 PAG. il / roma-regione 
In un secolo (o quasi) è stata costruita solo la metà della rete: quanto ci vorrà per gli altri 200 km. ? 

La «mappa» dei collettori 
La maggior parte deve ancora essere progettata — Si tratta di impianti essenziali a convogliare verso i depuratori 
diverse zone della città — Ci vorrebbero cinquecento miliardi per realizzare i 2500 chilometri di fogne necessari — 
igienico delle borgate al primo punto della scala di priorità — Inaccettabili le tesi di chi propone il « taglio » dei finanziamenti 

i liquami dalle 
Il risanamento 

Le possibilità di applicazione della legge emanata dalla Regione 

STPUOIMPEDIRTHTDILAGARE 
DELLE SPECULAZIONI ABUSIVE 

E' necessario evitare interventi indiscriminati che colpiscano le vittime e lascino salvi gli speculatori — Le gravi responsa
bilità della DC — Le iniziative e le lotte dell'Unione Borgate per una gestione democratica del territorio e per i servizi sociali 

Al Campidoglio ed a Palazzo Valentin! 

La DC di fronte 
al nodo 

del bilancio 
Il tentativo è quello di rinviare il confronto a 
dopo le elezioni regionali per far ricadere sulla 
città le responsabilità di anni di malgoverno 

La DC può corcare di na
scondono quanto o come % ut> 
Io — con inlon islo, tole-
\ I M \ U o non. con ]n masche
ra tarulla t i . una falsa eff i
cienza, con lo strumentalo 
appel'o alla concroto/Ai dei 
problemi — ma il suo obiet
t i l o attualo appne ormai 
chiaro coinè il so'e a. me/-
^OK'orno* t rarla in qualsiasi 
modo per le lunghe ed e\ i -
tare il conlronto s il bilan
cio I n o a che non sa stato 
.superato Io scoglio delle eic-
/,om rt Rionali di primate 
la . per poi tar c\cntLal-
niente ricadere i i i ' la citta le 
responsabil ut del piopno 
malgoverno con urva «ostione 
commtssamuo a temjw in 
detcrminato 

luca /atti tlall a/'onc del 
P d e dal rnowirealo uni-
t ino eli (Otta, anello il mo
nocolore eh m.noran/,* ha 
dovuto fare \ conti con un 
tipo di opposi/'one eh* te 
n*-ndu ben saldo il le rt no 
dri trmtenut . an/i uncini 
stantio su qu< -lo |> i rò an 
die sKtessi impottaiit noM 
lia d. M .M'o < non d ^ tot a 
eli po"ie r» Me ti u a M tu 
beo rapp'e entatr e e t'.td 
ne — il Connine e IH Hio-
\ iiu u — nei iinx.Ii c'ie si 
adattano alla spenta.* la de. 
li- I'U i ' on .1 piob'eitta eli 
g i -»ch erann tv i Kd e pi o 
pi io s i questo che la DC 
non ti tende tar ehiau //A, 
tr tic* rarulosi dietro ui tot 
mula 0K I o stato di necvssita 
cH « montxuluto ponte > i l 
p Li SIHI-.>O eli Ile \ n V defi 
n:to o turi/ one an'isoci.ili 
s'.a, * d as-uiìto v o •. d at 

U CCO » 
Di fronte a questa situa-

'/Jone 1 unica foivu che h i 
chiesto - o continuo a chic 
dere che sia affrontato 11 
nodo del bilancio e il PCI. 
Non tanto perche il PCI rnc 
cui del bilancio una specie 
di idolo puht.eo, ma perche 
«•Udini la donmntla che prò 
Mene dalla e,Un di nuo\c 
scc.to. di nuo\ i ind( i \ / / i , t i ' 
un nucc.n rmxlo ci, governare, 
pr ontano mix.'1'o .ilio lc>-
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In alcun modo sTutftfire e du 
rante il quale dovrà essere 
fatto chiare/za sul nesso che 
la DC intonde dare al rap
porto tra proposte concrete 
e contenuti. 

Alla Provincia, in quella 
situazione specifica, i l com
pagno Gensini ha. per esem-
I) e «indicato urgente un 
conlronto ravvicinato por ve
ri f icare le possibilitA di una 
m'osa tra i partit i democTa-
t ci 

Iti Campidoglio, proprio 
1 iHia sera, i l compagno 
Arata, in un'altra Mtua/io-
ne ha rilevato i! nesso esi
stente i ra una reale exl ef-
ticaev politica di investimen
ti soci.ili, elio non sia la 
proiezione nel futuro delle 
carenze del passato, e la 
questione di fondo detflt 
sch oramenti. richiamando <L. 
nuovo rutten/ione della DC 
e dotte oltre forze politiche 
sul nodo del bilancio Se la 
DC su questo punto tace fé 
pinta a date una impronta 
di eternità olla giusta con 
sult i/ione clemocrat ca sul 
preventivo del 197"J. che 
por essere tale non de 
v e noe essa riamente pi o 
trars.1 ali infinito), ali une sue 
tur/e parlano attraverso il 
PSDI clic, come o noto, lui 
tatto sapere, in terni.ni mi 
naec.o-.. e ricattatori che o 
si torna al centro sinistra 

organico > (qucl1o che pia 
ce a Ki.nr.ini, per Intender* 
s"> oppure ben venga il 
comm ssario, Certo, nella i r 
r t I M ed avv enturosa rlspo 
sta socialdemocratico, c'è an 
che il sogno dell a/one del 
PCI che e. riuscito, inenUan 
dote sul terreno del confron 
to positivo, a sp'ntfere a 
muoversi persino queste 
giunte monocolori fsl pensi 
all'emergenza per la casa e 
a*le iniziativ e antifasciste) 
Ma c'è anche il tentativo di 
'orzare la situazione da par
to di coloro che puntano a 
chiudere i varchi aperti dal 
l'iniziativa popolare 

In questa situazione la pus 
s"\ ,tà di alcune forzo poh 
t che demooi ittclie è davvi
ro pom compnrw bile N e 
suna logica elio p irta da-tli 
nteiess popolari può mtatt 

(.otrentrte che la DC. la sua 
dovrà inieirM ed i co-np, i 
os'em pos«ano g o i a ' e ini 
pan* tnon'c vina t i'ta <\ io 
la del i nv io 

q. be. 

In questi giorni la discus
sione sul problemi dell'abusivi-
smo dilaga su tutti 1 giorna
li, e perfino nel servizi tele
visivi, stimolata non Milo dal
le clamorose vicende relative 
al palazzo di Armellini in via 
MnnteKnn, ma anche dalle re
centissime Iniziative di un 
gruppo di pretori romani. 

Ci sembra pero che non si 
sia fin qui colto 11 problema 
politico centrale, che non e 
quello di scatenare una Indif
ferenziata lotto contro l'abusi
vismo (che sarebbe peraltro 
una lotta contro i mulini a 
vento), ma piuttosto quello di 
riuscire a bloccare 11 fenome
no, impedendone 11 dilagare 
ulteriore 

CI spieghiamo menilo, riba
dendo la nostra posizione, an
che alla luce del dibattito 
odierno. E' la fallimentare po
litica urbitn'sticei della DC che 
ha reso acutissimo il proble
ma della casa ed ha creato 11 
fenomeno dell'abusivismo: la 
paralisi dell'edilizia economica 
e popolare, e la complicità con 
Bll speculatori sulle aree, han
no determinato le dlfticoltà 
ncll'occupa/lone e la 1 evita-
zlonc del prc/.zl delle arce e 
degli allofKl. Da questa ma
trice nascono le decine di boi-
K.itc, con centinaia di minimi» 
di ab.tanti — prime vittime 
del lottizzato:-! abusivi — la 
cui lotta, nc!/li ultimi mesi, 
è riuscita, a conquistare, con 
l'.vpprov.izlone de! plano per 
la costruzione delle reti idri
che e fognanti, un primo suc
cesso, ed un riconoscimento di 
fatto della loro esistenza 

Le coperture e le complici
tà politiche della DC e del 
PSDI nel confront! del lottiz
zatoli hanno latto il resto 

Non è- o„'!,'l pensabile co
minciare una seria a/lene con
tro l'abusivismo intervenendo 
indiscriminatamente su di un 
passato che comprende msic. 
me le boreale ormai consoli
date (e nelle quali 11 Comune 

deve portare acqua, loxne, ser
vi?!), le ville di lusso sull'Ap-
p a, le opera/ion. spudorate 
del costruttori all'interno del
la città, le pìccole violazioni 
del regolamento edilizio 

L'obicttivo pr.or.tar.o di off-
iti non può che riassumersi co. 
si blocco delle lottizzazioni 
abusive, repiesslone di Offrii 
In'z.at.va abus va n corso 

E passibile questo wi%\'> E' 
possibile bloccare ,e lottizza 
•zlonl abusive ut ' i/.'.mdo In 
nuova ICJW re.: ona'e del 22 
ItiKllo 11)74 n HI' Ceno I/ai 
tlcolo 1 della le-'-'e sottolio 
ne alla autor./zaz one preven
tiva del Comune or-n. Iiaz o 
namentodi terreni .n lotti 'n 
ferlorl 'ti m a m i stabilii i dal 
piano regolatore : l'alt 2 Ini 
pone al notai d, .nscr.ie nel 
contratti la clausola << 1 Acqui-
rente ò a conoscenza che il 
te-reno acquistato non e tutu 
p-e.TO in una lottizzacene .lit
ici v/ut.e <\ pt ìt.eMo, s. ,mpe 
un i a non util / / ire eletto ter 
r<'no a scopo edi, , o ». 

K' possili l'1 ini* rveniie sul 
li lott.zzazlon in < o: -.o, 'i.le 
opere di urtxm zza 'one ibu 
^ ve, su'le (O'V'uz.on. in coi 

r,o ut . zzando I , r t 'i del a .tes. 
s i lezve, che abbn". a i temi. 
n p< r l'in'e.'ve ^to d'I Co-
ina*,e e permette al s nclwxo 

di demolire, senza attendere 
pareri rejzionaJI. le opere ese
guite dopo l'ordinanza di so
spensione del 1-a.vczri? Noi rite
niamo di si. 

Ma c'è di più: il notalo 
ci non può» (a termini della 
legge regionale) st.pulare un 
atto di compravendita per co
struzioni realizzate su lottiz
zazioni abusive, dopo che nel
l'atto di acquisto del terreno 
è stato incluso l'Impegno a 
non edificare. 

Ciò non toglie che sia estre
mamente positivo un richiamo 
delle aziende pubbliche della 
energia elettrica alle loro re
sponsabilità, negli allacci al 
cantieri abusivi; ma sempre 
tenendo ben presente che le 
borgate ormai consolidate lot
tano da anni per ottenere, In
sieme con la revisione del pla
no regolatore l servizi essen
ziali. 

Meno comprensibile Invece è 
la proposta di Ipoteca giudi
ziale del terreni su cui sor
gono manufatti abusivi, per 
permettere la demolizione. 

Questa proposta e certo ab
bastanza singolare perchè ò 
una misura che spost« di nuo
vo l'Intervento dall'obiettivo di 

bloccare l'abus.vlsmo in corso 
a quello — ripetiamo, censo
rio - di demolire quello che 
già e ormai edificato, che sal
vo alcuni Interventi esempla
ri ne! confront! di grossi spe
culato-I dell'abusivismo edlll-
z'o. non può che essere rin
viato e subordinato alle con
clusioni del processo di revi
sione del P R O 

Ultima e pm importante 
condlz'o/ie per la lottn con
tro l'abus.vlsmo. reità comun
que la volontà politica d! agi
re in questo senso da parte 
delle forze responsabili del go
verno della città. 

La sostanziale abdicazione 
realizzata dalla giunta d e . nei 
confronti della magistratura, 
non è che una delle manife
stazioni della carenza di volon
tà dì agire 

L'Unione Borgate e le for
ze democratiche, non cesse
ranno per questo di lncalzzire 
la giunta monocolore per rea
lizzare una reale inversione di 
tendenza, che vada a favore 
dei lavorati"! de'ie bordate 

Giuliano Natalini 
(segretario dell'Unione 

Borgate) 

Contro i continui scempi 

Nuove iniziative per 
salvare l'Appia Antica 

1 T problemi del parco del-
[ l 'Appia Ant.ca tornano in ino 

do urgente al l 'ordine del gioì-
i no, dopo l'episodio e le po

lemiche suscitate dalla is tmi 
i zione di una tendopoli \]U-
, ore 10 di mercoledì, nella sede 

della X I c.rcoscnzmiie avrà 
luogo un ineuntio h a i rap 

! presentanti del consiglio cu' 
coscrizionale e di jzh enti cu! 

j tura l i ed urbanist ici per lare 
] i l punto sulla situazione, meli 

t re i l giorno <lo|x> sarà la voi 
I to di un se pi-j l luogo. cui piL-ii 
| dora parte anche ]A supiam 
I tendenza delle Hi- k Art 
1 Dom.in., alle 18.HU n \ . t H" 
i liz.iano H, avi il IUOKU un pruno 
i incontro di tutte le ln ize de 
1 mooratiche interessate alla 

Domani sette 
quartieri 

senz'acqua 
i i 

<IV V 

Sel'e qa ut 
I-I anno cloni.ini 
mU'iTiizionc ile! 

1* r 

Iella 

MllH' id i 
i\ a-

rli al.ave Mine ilio di una pi i e i 
v u i.l'lte ilei sileni i l e 1\ ci* a 
e\ S \M 111 via 'l'iblll l i l la. di\< 
•i i* t nifi sensal i le [XM i 'e i 
]i/z izione ne. (ostnn n lo s\ i 
colo di Mortonacuo dei'.i ' i n 
genzìale e,t 

I <• z<;'ie .nteressate ci! 'l 'or 
niz eno (Ul l'asso d.-li .u'qua so 
no 1" h i l -no ( i Ho I'u lo IO 
S il usi ino 1 mlov s 1-1 cimi no, 
Ce'io. Monti. 

soluzione definitiva del proble
ma doH'Appia Antica 1 / ni-
zaativa si deve alla Consulta 
un tar.a jx*r i p ioblemi dello 
sviluppo urbanistico cui hanno 
già d.itei la lo ie adesione Ita 
lui Nostrn. io F i l i c i , k l ' D I . 
' UISP il Gmpix) Ambiente. 
1, VCI.T r \ R C I le consulti 
g iovan i ] , i l gi'apjxi Kronos 
l'I!!]. Va ricordato ella alla 
Camera sono state già da lem 
|si presentate due proposte d . 
' es i v |X'i' Vespr-oprio. una da 
p ir to della compagni \nna 
Mai a C. il e una da parte del 
de Pozze Ih. 

La Ulte la de' parto d " l l ' \ p 
p . i An' i ' ,1 è st,it,i Olivetto di 
nume lese iniziative di i ( ons 
1 l ie i- comunisti neh \ 1 < i r to 
scTiz.one Nel maggio del '74 
lu votato un ordine' del g.ornn 
u 'n ta ro eontto la mi ì.u csi 
deli nist i l 'az one (1 un e un 
|) n.' eli KIK) posti e tu si He 
ciUita l'approvazione d.i parto 
del Parlnm-'nlo d< la 'e^ge per 
l 'espioprio \ i l i 'apr 't . eli tron 
te alla r ibadi i , i pioposia co 
mini,!le* d vi^< zza"e il cani 
p e l i t i pei- li KOI) per d'ir nel 
la zona Appia-Anleatma il 
c i insgl iu gaidicav.i tale prò 
ixista un tentativo di sopiuf 
fazione della « unitaria volon 
la e tvosi i z male d Ix n e n 
c|iu consigli - e in un sue-cos-
svo documerto deliri,va t a l " 
•isedianx nUi assalir unenti 

macee ttabi 'e. 

Per qu,mto giunto con 
evidente ritardo 11 13 marzo 
de! 1970 Roma aveva final
mente un p.ano generale (d! 
massima) del collettori e de
gli Imp.anti di depurazione. 
Quel giorno, quasi 5 anni fa, 
il consiglio supcriore del la
vori pubblici dava 11 suo voto 
favorevole al progetto che, 
sulla spinta delle lotta delle 
forze democratiche, dei citta-
d'ni, del lavoratori, dell'opi
nione pubblica, l'aimmlnlstra-
zlone comunale si era final
mente decisa a presentare. E' 
dunque tempo di tirare qual
che somma. A che punto sia
mo'' 

All'.nclrca a metà strada E 
non è mollo consolante visto 
che quel che si è fatto (ancor 
prima dell'approvazione del 
Plano) ha richiesto poco meno 
di un secete (1 lavori per 1 pri
mi collettori cominciarono nel 
1888). Se si dovesse continua
re a procedere allo stesso pas>-
so la rete dei collettori neces
saria alla città sarebbe termi
nata all'lnclrca verso il 2060: 
ma quanti abitanti avrà Ro
ma a quell'epoca? Lasciando 
comunque da parte le ipotesi 
fantascientifiche, la dimensio
ne di quanto resti da fare la 
si coglie In un colpo solo con 
una sguardo alla mappa — 
redatta dall'ispettorato alle 
fogne della V ripartizione — 
pubblicata in questa stessa 
pagina: le linee tratteggiate 
— Indicanti I collettori ancora 
da progettare — sono infatti 
almeno tante quante quelle 
contarne ~ indicanti i coret
tori esistenti —. 

In cifre, 11 quadro può es-
.sere cosi riassunto Fino al 
1970 i collettori realizzati as

sommavano a 190 chilometri (a 
cui vanno aggiunti gli altri 112 
costruiti fino al 1973): 11,250 
erano quelli In costruzione: 
«6,650 i progettati e finanzia-
t ' i 6,150 quelli solo progettati 
Ancora da progettare restava
no 218 650 chilometri, quindi 
una buona metà della rete. U 
costo medio di un chilometro 
di collettore si può calcolare 
con buona approssimazione 
attorno al miliardo: almeno 
200 miliardi sarebbero perciò 
necessari per realizzare : trat
ti che devono, peraltro, anco
ra essere progettati. 

Ma e forse necessar i un 
pa.sso indietro per spiegare li 
motivo de'la particolare atten
zione richiesta dalla questione 
dei collettori. Questi imp'ant! 
sono infatti determ'nanti per 
la s'stema'Zlone Ig'enlca e i-
dr.iu'.ca prevista dal plano re-
nerale T quattro comprensor' 
di depuraz.onc in cui questo 
ha diviso il territorio comuna
le non avrebbero alcuna pos-
sibil.ta di un correvo funzio
namento se venissero a man
care g I impianti dest'nat! a 
convogliare verso 1 quattro 
depuratori I liquami dell'inte
ra rete fognante. 

Lo stesso P'&no, tra l'altro, 
sembra soprattutto ignorare 
alcune importanti zone dove 
tono previsti cospicui .nsedia-
menti urbani in virtù della 
realizzazione del pieni ed'llzl 
della « 167 ». Lampante è. ad 
esemplo, il caso di Decima, 
dove andranno a vivere 200 
mi'a e.ttndìni. A raccogl'ere i 
liquami d! quella che sarà una 
citta di medie dimensioni è 
destinato un solo tratto di 
collettore ancora da progetta
re Ancor più deficitaria si ri
vela la situazione della rete 
fognante: le fogne da realiz
zare raggiungono nientemeno 
che 1 2500 ch'lometrl, per una 
spesa complessiva di 500 mi-
l'ord' 

Sì tratta, come si vede, di 
c'fre da capog'ro, particolar
mente se rapportate alla disa
strosa condizione finanziaria 
del Comune. Ma anche a pren
derle come sempl.cernente In
dicative, bastano a far com
p r e n d e r come — per dare a 
Roma un assetto decente nel 
senso letterale del'a parola — 
occorrano ancora molte centi
naia di m'iìnrdl. Tanto più pe
ricolosi e lontani dalla realtà 
sono perdo i discorsi dei fau
tori del « tacilo > degli btiin-
z'amenti, anche se coperti da
gli alibi della « btretta » fi-
nan"iana 

«Querste tasi — dice il com-
pntTo Roberto Tavicoll, cons'-
gì ere comuna'e del PCI — so
no Inaccettabili SI sono spre
cati miliardi per spese Ing'u-
btlflcablll, e nessuna giunta 
può ora sognarsi di rld.men-
slonare opere urgenti e essen
ziali per la citta, come il pla
no del collettoi., quf.lo del.e 
ret1 fognanti, quello per lo 
approvvig'onamento 'drlco 
delle borgate La realizzazione 
de'la rete idrica e fogno-tizia 
d e e borgate e anzi il primo 
punto di una scali, d' priorità 
pt" .e opere pubblelv - da 
no. appiontata — che Indica 
per ogn. eomp-cnse: o d. de-

pu, i ' ';.'<• e e ; e p li u- .re l' 
da fare 

Per le borgate, comunque, ! 
soldi per un gruppo d! 8 s. 
sono g.à trovati: occorrono 
ora 24 miliardi per un secon
do gruppo di 22 Insediamenti». 

Anche se esiguo rispetto al
le necessità, io stesso governo 
si e del resto impegnato — po
chi giorni or sono — a conce
dere un finanziamento di 14 
miliardi e mezzo per la realiz
zazione di un programma d! 
ret! fognanti. Ce da sperare 
che l'usuale inerzia capitolina 
non assecondi IH Tesoro qualo
ra fosse tentato d. « dimenti
care » l'Impegno assunto. 

a. e. 

Dai sindaci della zona 

Discussi 

a Tivoli i 

problemi dei 

trasporti 
Domani alla Fiera di 
Roma la Conferenza 

regionale 

Un formo impegno perchè ven
ga realizzato entro I termini 
fissati II consorzio regionale del 
trasporti è venuto Ieri dalla as
semblea degli amministratori del 
comprensorio nord-est riuniti 
nell'aula del Consiglio comunolc 
di Tivoli. All'Incontro erano pre
senti il consigliere reglonalo de 
Paolo Emilio Nlslr l , Il compagno 
Nicola Lombardi/ per II gruppo 
comunista, e numerosi rappre
sentanti sindacali della zona. 

La manifestazione, che proce
do e, In un certo senso proparo 
la conferenza regionale, che si 
aprirà domani mattina allo 9,30 
nel locali della Fiera di Roma, 
In via Cristoforo Colombo, ha 
rappresentato un primo impor
tante momento di analisi e di 
verifica della situazione del tra
sporti extraurbani nel Lazio e, 
più In particolare, nel compren
sorio, 

Nel corso del dibattito hanno 
preso la parola tra gli a l t r i , ol
tre Lombardi e Nlstrl, slndHCl 
e assessori di Mentana, Monte-
rotondo, Vlvaro Romano, Polcm- l 
bara Sabina, Ouidonla, Tivoli, 
Subloco, il presidento della IX 
Comunità montana, I rappresen-
dl zona, della FIST-CGIL, delle 
Acll-Slcfer. Dal vari Interventi I 
ò emersa con chiarezza la ne- | 
cessila di una azione rapida, de- | 
elsa ed orticolata che superi 1 ' 
pesanti squilibri causati dalla 
gestione privatistica dol servizi 
di trasporto, e i ritardi occumu-
latc nella pubblicizzazione del 
settore. 

Le decine di migliala di pen
dolari, di studenti, di cittadi 
ni — è stoto detto — devono 
poter usufruire di una struttu- , 
ra moderna, efflclonto e finaliz
zata agli Interessi della colletti
vità. Non è possibile trascorre- | 
re su un pullman o un autobus 
quattro, cinque o sei ore per 
andare e tornare dal posto di 

| lavoro o dalla scuota, come non 
è possibile compiere decine e de
cine di chilometri cambiando più i 
volte mezzo per raggiungere una ' 
località che dista In reatta solo 
poche migliala di metri. 

L'assemblea si ò conclusa con 
l'approvazione unanime di un t 
ordine dol giorno che aderisce 
alla conferenza regionale, fa I 
proprio il documento votato a 
Palazzo Valentin! mercoledì scor
so, nel quale veniva chiesto 11 
rigoroso rispetto delle scadenze 
fissate per la liquidazione delle 
società private, per In reqlonollz-
rnzlono e per la costituzione del 
Consorzio, e propone la creazio
ne di un Comitato di studio sul 
problemi del trasporto nel com
prensorio Nord Est. I 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 
TV 9 " gran marca L. 75 000 
TV 12" » » » 77 000 
TV 24" » » > 87 000 
Lavatr ice Indei i t superoutomotlca . . . . » 79 000 
Lavastovigl ie 8 coperti inox n 97 000 
Fr igor i fero 165 It. super freezer . . . . » 08 000 

» 190 It. » » . . . . » 72 000 
» 225 It. doppia porta . . . . » 99 000 
» 275 It. » il . . . . » 108 000 
» 325 It. » » . . . . » 120 000 

-uc ina 3 fuoci e forno * 34.900 
Cucina 4 fuochi e forno » 38 000 
Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . » 49 000 
Autoradio con mangianastr i » 35 000 
Radia transistor » 2 900 

» » corrente batterla . . . . » 9 900 
Radio registratore corrente batteria O M / F M . » 53 000 
Radio sveglia National » 24 900 
Registratore Phil ips c.ssette » 27 000 

» t ipo Philips corrente batterla . » 24 900 
Lucidatr ice aspirante 9 spazzolo IUÌSO . . . » 10900 
B a t t i p p e t o bstt lmoquotte » 29 900 
Aspirapolvere Hoover » 24 000 
Scaldabagno 80 It. f langioto » 25 900 
Calcolatrice elettronica Texas » 29 900 

» » giapponese . . . » 25.900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
- STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET-
TORI MUTI E SONORI - GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI . GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE - CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69.000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 

DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 

GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 
COMPAGNIA ITALO SVIZZERA 

CAPITALE SOCIALE L. 150.000 000 INT. VER. 

I Direzione In I ta l ia : v ia 4 Fontane, 149 - Centralino 444823 

IMPORTANTE 
A TUTTI GLI ESERCENTI 

DI QUALSIASI fxENERE 
Ciciilile Ksercente 

u w à suv. 'u l l ru • e h i ' u p. i r l . in 
credito e sconto ebbene, .ibbuimo 
c j r L e d i e il Suo Snett ] > I T C I / I O 
di l l i . I ns Societ j . qu.i'e c N c i o / m F u l u c i r i o 

>\uile d i l l e i a ' i in 
ì pi.ice: e di cornili i 
può i ssere pi esc i l i o 

dilla O 

ippri'sm'a 

IH'.lll.l di l i ] t i s u r 
, as-urne le prescritto 

i H i - ! C i r i 
infur i l i . ì / ium 

p.umu che n l . i s i i a ],i BKSJ' C \ H D 1 \ T E U \ A T 1 0 \ \ L 
— carta di ci edito e sconti; più . ir iorm.it i noi mondo' -
.1 tutte lo cu t i» ) ! - " ' - emuli c i m m e r i i.inti, .' irtioj.iiu profes' 
sionisti ar t is t i , deputat i , n r i i i . t n u l i eoe purché mie. i l -
mente sani ' E' una vera soddisln/iono ossero l'io) i n di 
una carta di ded i t o e scon'u in quanto 
una ri f i ren/a certa 

N'atui . l imol i t i . 
nostra Compaun.i 
r ichiedenti . 

K' risaputo che i l T i to la lo i l . una 
sconto, de\e obbl i^ator iamtnto ossero 
bile e p i r bene. 

Abbup io m oj uà di o s i u i / i e o inon/ iona i , ] i tu ih o ' t i , 
ad avere assicurata una CI on'ola cosiamo scagionata 
e vasta, godono di bi nofic i minto impoi i i r t i ad i sempin. 
ottenere f .nan/ lamentl aiti volal i - ionsu l ( l l /e eli oi'ni oe' 
nere- contabile, f iscale, amminist rat iva, mudi / i u"i i sa 
nitarsa ice 

Tra breve st Kl la Vorrà ' latur. i lni inte sa ami M I - • i i a 
1 Clienti che arihi. l 'anno ni Suo \ e ; 
gentilmente \ ue j i a r iserva le adii sic 
minimo su i suoi prodotti 

Pertanto, son/a alcun impegno eia palle Sua 

.irla eh eredito e 
una pe rsonu solvi-

'c mpi i K la 
oiche 

foni, ci scriva e noi 
Voclia gradir i 

• SI ESAMINANO 
AGENZIAL I 

m tele 
attevn, le s iremo più chiar i In tale 

diMint i salut 

CANDIDATURE PER MANDATI 

G 1 \ E V R \ F INANZI M Ì M S p 4 
Compagnia Italo - Svizzera 

un UOMO NATURA 
in edicola la pr ima rivisto natu

rista. Nutrizione, agr icol tura, 

medicina, scienza, costume so

cietà dal la parte della natura. 

UOMO NATURA 

Via Ennio Quirino Visconti, 11 - Tel. 314809 • ROMA 

l l l l I M M I I I I t l f I M M M I M M I I I i l t l i l l l l l M 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Noz. Tel. 4CS7/85G0 
Acroporlo Inter. Tel. COI.521 
Air Tcrmlnol - Tel. 475.030.7 
Romei! T. 420942-425C24-420319 

Prezzi giornalieri fenoli 
Validi dol lu otlobro 1974 

• H i l l 

FIAT 
r-IAT 
riAT 
riAT 
HAT 
r-IAT 

• • • • > • * • • M i m i l i 

128 Modi l icato > 
123 S. W . ( lam.) » 
123 Rally . 
124 Special » 
125 
132 SPCCIDI • 

i i t m i 

0.000 
6.300 
0.500 
7 000 
7.000 
9 000 

ESCLUDA 1 V A. 
(Da app. care sul totale lordo) 

7 ) OCCASIONI l_ 50 

ECCEZIONALI OCCASIONI'! Mg-
bi l l , lompodorl, quadri, tappeti, 
3g0<-tti vari, prezzi ultrabasussimi 

|Vla Ncmentona 171. Tel. 85 41.96 

{Compresi lem. 
riAT 500/C 
FIAT 300/L 
FIAT 500/R 
riAT Ciard. 
FIAT 12G 
FIAT 850 Special 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 127 3 porle 

da percorrere) 
L. 2.300 
» 3.150 
T. 3.200 
• 3.200 
. 4.30O 
» 4.200 
» 5 500 
> 5 500 
> 5 800 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LAB1CANA. 118 122 

VIA TIBURTINA, 312 

VENDITA DI T F 1 
REALIZZO • t ! • 

VWIY/M COMPRESI 

17 " Giunchi! elettronico 

•• 21 " Grund (j c lct t ron co 
•• 2<\ " Gprrnonvox schermo nero 

Rad o TransiMor r pò manne O M MF novilo 
Rado Tran'. Tor ••'pò mnrina O M M F batter a corr 
Rodo Ti ni I Ì t i or 1 pò i m e n e Grunchy 
Rad o Tron^islor t ipo monne Minerva 
Girodischl stereo c /2 box 8 Watt 
Lavello 120 cm occuio inox per Invastovirjl e 
LovastoviQ'ie INOX 8 persone 

RICORDATE T O ET Ri| 
E PREFERITE 1 L L b IVI 

F 
L 
DI 

!.. 
I_ 
L. 
L. 
I_ 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L . 

L . 
L. 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L 

F 
L 

M • Iti 
I V A. 
1 1 0 0 0 0 

99 000 
09 000 

109 000 
109 000 
120 000 

99 000 
130 000 
130 000 
137 000 

94 000 

3 900 
9 000 

13 500 
5 900 
5 500 

39 500 
73 000 
99 000 

iW 

1 
1 

R C A T 0 
• Il v H 1 V 

MERCE FR\NCO NS. M \ G \ / / I M 
s 

s 

s 
s 

^ 
s 

s 

s 
s 

s 

s 

il fi 

Ln\o1nco s jpc i •u lomol e* 
Rcj isrratoro 5zn,o 

Rasoio Droun Syicron-P us 
Tcutopaiie occ DIO qorontifD 
Lucidatele? oc: a o cromalo 0 s-Do-rol» 
Calcolrfncc e i e " onitro tì ci Ir»» 
Colcolo'r co e et Ironico 12 e Ira 
Ci co -i ce <• c f ' c i c i 12 ci'rp «envei 'o 
CL e na rjat Ion io ciinDnlo 
OciielobEHjno b0 h 'n l langlato 
A u t c n d i o rct| i 'TDtore c/2 al 'OprrbnM 
Au 's iad io marvi TI f i n e 2 ol'opDrlnnti 
Mnncj 3 ìo i l t i per uulo C/2 oiroparlon'i 

V T ' - J I n a '•or'- rti^ii 'o picco' e k " r o d 
SJ'O d TC? *o "> ic- bo J ss 111 Rc j ^ r t c e in 
p r o i d l o r i mu*i e sonori, clncp'-psf schr-m 
co lon, « Po C"-"-an » del « m i or rnrc* ie 

•^n-cl 
l e t i 
CCC 

AI PREZZI 
DEL 1970 

L S4 000 
L. 23 000 

L. 1 S 900 
L. 4 900 
L. 19 000 
L. 24 bOO 
L 29 000 
™ 150 000 
L. 140 000 
L. 25 900 
L. 65 000 
L. 40 000 
t_ 29 000 

: A - i F e d * " * . 
'T l i yù e -\ IUD^O 
ecc Te cv cori a 

1 T i l CORSO ViTTCWO EMANUELE, 219-221 
^ • V cillllM \ U O S 
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